RISPOSTE A PROBABILI DOMANDE

1. Chi siete?

Siamo scouts dell'AGESCI, un associazione aperta a tutti i giovani che vogliono vivere lo scoutismo cattolico.

2. Che cosa volete?

Vogliamo essere un movimento educativo cattolico, con lo scopo di sviluppare in maniera armoniosa il carattere, la personalità le capacità fisiche, le capacità tecniche, le capacità morali, la vita spirituale di ciascuno, in un giusto equilibrio, senza dissociare un elemento dall'altro.

3. Quali sono i vostri ideali?

Sono quelli che BP, Baden Powell il nostro fondatore, propone nei suoi scritti e nei suoi insegnamenti. In modo particolare, i nostri ideali, sono espressi dalla Promessa, la Legge Scout il Motto e la Buona Azione.

4. Quali sono i vostri obiettivi?

*  Educare cristianamente, conoscendo e servendo Dio e la Chiesa.

*  Contribuire allo sviluppo del carattere e della personalità

*  Acquisire capacità e competenze tecniche e manuali.

*  Completare lo sviluppo del corpo con attività fisiche e la vita all'aperto.

*  Indirizzare all'apertura agli altri ed al servizio al prossimo.

5. Con quali mezzi cercate di raggiungerli?

*
Il gioco, l'avventura, lo spirito di servizio.

*
L'organizzazione in piccoli gruppi, nei quali ciascuno ha delle  responsabilità precise ed adatte alle sue capacità ed ai suoi interessi.

*
La responsabilizzazione di ciascuno per la sua progressione personale.

*
La realizzazione di gran parte delle attività all'aria aperta a contatto con la natura.

*
La collaborazione con la famiglia, prima cellula della società e primo ambiente educativo del ragazzo.

6. Come siete strutturati?

La nostra associazione vede l'individuo come elemento dell'azione educativa. La proposta educativa viene poi adeguata alle diverse età mantenendo gli obiettivi ma proporzionando le metodologie.

Concretamente, il percorso scout passa attraverso tre branche:

*
8 – 10 L/C Lupetti o Coccinelle che formano il Branco o il Cerchio

*
11 - 15 E/G Esploratori o Guide che sono riuniti in Riparto

*
16 - 21 R/S Rover o Scolte che costituiscono il Clan o il Fuoco

Le Unità presenti in una Parrocchia, o in più parrocchie vicine, costituiscono un Gruppo Scout.

Il Gruppo Scout è come una famiglia ed è curato da un Capo Gruppo e da una Capo Gruppo.

Scopo del Gruppo Scout e assicurare la continuità della progressione educativa e curare la preparazione dei Capi e delle Capo che dirigono le singole Unità

I Gruppi Scout presenti in una stessa diocesi costituiscono una Zona.

7. I nostri ragazzi di che gruppo farebbero parte?

Del Gruppo Scout TV7. Il nostro gruppo è formato da giovani delle Parrocchie di Monigo, di S. Giuseppe e di Povegliano.
Il Treviso 7 ha compiuto da poco trent’anni e il servizio di alcuni attuali nostri Capi è proposto da più di vent’anni.

8. Ma chi sono questi Capi?

Tutte le nostre attività sono animate da Capi e Cape preparati e dinamici che prestano volontariamente e gratuitamente la loro opera per la formazione dei ragazzi a loro affidati.

Essi solitamente giungono a essere Capi dopo aver percorso il sentiero scout, ma per prepararsi e qualificarsi a questo scopo, frequentano dei corsi chiamati Campi Scuola organizzati dall’ AGESCI.

9. Perchè vi vestite in modo così strano?

Gli scouts indossano una pratica e vivace uniforme con: pantaloni corti di velluto o gonna blu, camicia azzurra, maglione blu e fazzolettone con un suo colore che distingue ogni Gruppo.

Per noi l’uniforme, oltre a essere molto comoda per le attività che svolgiamo, è uno strumento principe per eliminare le diversità apparenti, frutto di mode e di differenti possibilità economiche.

10. Come mai avete per simbolo un giglio?

Il distintivo scout e la punta di freccia in forma di giglio che indica il Nord nelle carte o nelle bussole. E' il distintivo dello scout perchè indica la giusta via e punta verso l'alto. Mostra la via per compiere il nostro dovere di aiutare gli altri. Le sue tre punte ci ricordano i tre punti della Promessa Scout.

Baden Powell 
